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AGGIORNATE POSIZIONI FRANCESI IN SENO AL COPS SU LIBIA, VICINATO SUD, MEPP E
STRATEGIC COMPASS.

LAROCCIA/GAUDIANO
MASSARI Funzione RAPP. PERMANENTE
CHIARO Spedito il 01/03/2021 - 13:07:03

Coordinamento informale e aggiornato scambio di valutazioni dell'’Ambasciatore Peronaci con
I'Ambasciatrice COPS francese, Claire Raulin. Moderato ottimismo francese sul prosieguo del
processo politico in Libia, che induce Parigi a concentrarsi su come |'UE possa contribuire a porre
termine alle ingerenze straniere, incluso mediante sanzioni e I'Operazione Irini, e al monitoraggio
del cessate il fuoco. SEGUE SINTESI A CAPOTESTO

Testo SEGUE DA SINTESI: Caso Parpali e necessita' di un segnale politico forte nei
confronti della Turchia, anche in vista del rinnovo della risoluzione del CdS ONU
sull'embargo. Sintonia su approccio strategico al Vicinato Sud. Considerazioni sul
MEPP. Strategic Compass.

Testo:

L'Ambasciatore Peronaci ha ospitato un periodico incontro informale di
coordinamento con questa Ambasciatrice COPS francese, Claire Raulin, per fare il
punto su alcuni dei temi centrali nei negoziati in COPS e in vista dei prossimi Consigli
Affari Esteri.
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2. VICINATO SUD

Si conferma la sostanziale comunanza di vedute sull'opportunita’ di un sostegno
mirato da parte dell'UE ai partner meridionali del Vicinato, dando priorita' a
finanziarne la ripresa economica e occupazionale in chiave di stabilizzazione. Un
ordine di priorita' che, si conviene da parte francese con la nostra lettura, andra'
consolidato in occasione delle Conclusioni che il Consiglio e' previsto adottare in
occasione del CAE di marzo p.v.. In tale occasione, Parigi ritiene peraltro utili
interventi coordinati dei Ministri degli Stati membri mediterranei, a partire dai nostri
e assieme a Madrid, per "occupare il dibattito". Si ripropone infine da parte francese
I'opportunita’ di regolari Vertici e incontri Ministeriali con i Paesi della sponda sud
poiche', nella lettura di Parigi, essi fungerebbero da incentivo per le amministrazioni
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di quei Paesi ad attuare i programmi finanziati dall'UE.
3. MEPP

E' condivisa la valutazione circa I'opportunita’ di un'UE maggiormente attiva sul
Processo di Pace, anche tramite il prossimo EUSR, alla luce del positivo contesto
derivante dall'insediamento dell'’Amministrazione Biden e dal processo di
normalizzazione. Se da parte francese in ottica UE si guarda alla necessita' di
superare le divisioni tra Stati membri e aggiornare alcune posizioni comuni tra cui in
merito alla prospettiva di annessioni (senza tuttavia saper indicare come giungere a
tale non scontata sintesi), non si € mancato di richiamare sul piano internazionale il
contributo del formato di Amman/Monaco. La sua prossima riunione dovrebbe
tenersi a Parigi, auspicabilmente alla presenza dei Ministri degli esteri israeliano e
palestinese. Parigi auspica una presenza stabile da parte dell'UE, sinora non
possibile non per mancanza di volonta' del SEAE ma perche' formalmente Il Cairo si
oppone a che Borrell, finora impossibilitato a partecipare, fosse sostituito da una
figura tecnica quale quella della EUSR nella persona della diplomatica olandese
Susanna Terstal.

4. STRATEGIC COMPASS

Nel commentare con grande soddisfazione gli esiti della discussione di sicurezza e
difesa al Consiglio Europeo e la dichiarazione dei Leader, che formalizza l'incarico
all'Alto Rappresentante per un Compass entro marzo 2022, Raulin ha detto di
ritenere fondamentale un sostegno piu' strutturato del PESCO4 al negoziato sulla
Bussola Strategica, auspicando un coordinamento piu' regolare anche a livello di
Ambasciatori COPS. Parigi, impegnata nel negoziato con il trio delle Presidenze,
considera il PESCO4 come la forza di traino necessaria per trovare delle convergenze
e compensare a "squilibri significativi tra i 27". Tale formato, nella visione francese,
potrebbe talvolta essere ampliato anche alla Polonia, sia per coinvolgerla in un
approccio maggiormente ambizioso, sia per canalizzarne alcune idee "interessanti".
Quanto ai possibili ostacoli alla finalizzazione del negoziato nei tempi previsti, Raulin
ha indicato di guardare con preoccupazione alla posizione degli Stati Membri piu’
atlantisti sulla connessione tra Bussola Strategica e revisione del processo strategico,
NATO 2030: il Compass, nella visione di Parigi, deve costruire con proposte concrete
€ un approccio non ideologico il pilastro europeo della NATO e le linee d'azione
identificate devono costruire un'Europa della Difesa che non si limiti esclusivamente
all'Alleanza Atlantica, pur mettendo I'UE in grado di contribuirvi significativamente.
In tale visione, la Francia si sente confortata dalla visione presentata dal Segretario
di Stato Blinken al CAE del 22 febbraio: collaborazione con la NATO "mais pas que",
ha ricordato Raulin, reiterando I'approccio francese a un doppio binario di
cooperazione con gli Stati Uniti, uno UE-NATO e uno bilaterale UE-USA. Altra
possibile fonte di criticita' viene, secondo i Francesi, dagli Stati Membri neutrali, in
particolare dall'Austria, che si ' mostrata assertivamente determinata su alcuni
concetti "ecolo-pacifistes", come il rifiuto di militarizzazione dello spazio o
I'irrobustimento di missioni e operazioni militari. Per far fronte a tali criticita’, per
parte francese si inizia a pensare, in prospettiva e non necessariamente nel contesto
del Compass, a forme di "flessibilizzazione" degli impegni di sicurezza e difesa, che
consentano di rafforzare I'impegno di quegli Stati Membri che sostengono piu’
convintamente la necessita' di un'UE piu' presente sulla scena internazionale.

Quanto ai contenuti, Raulin ha confermato che Parigi non intende avere una
discussione ideologica ma limitarsi a proporre idee pragmatiche e concrete,
strumenti da sviluppare senza rimettere in discussione |'impianto geopolitico o il
livello di ambizione della Global Strategy. Per tale motivo, non si intende da parte
francese avere alcuna discussione sulla prioritizzazione geografica delle aree di
intervento (la "security belt" proposta nello scoping paper) che potrebbe anche
portare a una divisione di competenze con la NATO su base geografica, un esito che
non gioverebbe a nessuna delle due organizzazioni. Nel settore della gestione delle
crisi, la Francia e' interessata a esplorare e proporre opzioni sulla robustezza di
missioni e operazioni, anche tramite il legame con missioni bilaterali ("come la vostra
MISIN") e multilaterali ad hoc o su base ibrida (anche andando piu' in la' rispetto
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all'art. 44 TUE); la possibilita' di scenari intermedi, come la proposta di una forza di
reazione rapida di 5000 unita' e I'impatto chele tecnologie emergenti e di rottura
hanno sul modo in cui I'UE fa stabilizzazione (anche per utilizzo nell'early warning e
early action). Quanto al volet capacitivo, l'interesse €' di creare un nuovo strumento
che possa facilitare I'utilizzo delle EDTs per la riduzione delle dipendenze strategiche.
Sulla resilienza, Parigi la intende in maniera assai ampia (come emerge dal non
paper predisposto assieme alla Presidenza portoghese) ed €' interessata
principalmente all'accesso UE agli spazi strategici contestati. Sui partenariati, nel
riconoscere all'iniziativa italiana del non paper il merito di aver cercato convergenze
con Stati Membri tradizionalmente piu' scettici sulla difesa europea, Raulin ha
confermato che, nella visione di Parigi, I'accento cade sui partenariati bilaterali.
L'interlocutrice ha peraltro confermato che si e' ben disponibili a lavorare con I'Italia,
pur nella consapevolezza che vi sono, su questo argomento, sfumature nelle
rispettive posizioni, per individuare convergenze su cui far confluire il numero piu'
ampio possibile di Stati Membiri.
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